
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA - Ripubblicazione art. 24 della Legge Regionale n. 16
del 26/12/2004 (testo rettificato) pubblicata sul Burc supplemento al n. 65 del 28/12/04. Errata Corrige.

Per mero errore materiale il comma 7 dell’art. 24 è risultato sdoppiato in due commi e, conseguentemente è
stata riportata un’errata numerazione dei commi successivi. Si ripubblica, pertanto, l’intero articolo 24 rettifica-
to.

Articolo 24

Procedimento di formazione del piano urbanistico comunale

1. La giunta comunale, previa consultazione delle organizzazioni sociali, culturali, economico-professiona-
li, sindacali ed ambientaliste di livello provinciale, di cui all’articolo 20, comma 5, predispone la proposta di Puc.
La proposta, comprensiva degli elaborati previsti dalla vigente normativa statale e regionale e delle Nta, è de-
positata presso la segreteria del comune e delle circoscrizioni. Del deposito è data notizia sul bollettino ufficiale
della regione Campania e su due quotidiani a diffusione provinciale.

2. Nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione chiunque può presentare osservazioni in ordine alla
proposta di Puc. Nei comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti il termine è ridotto a quaranta
giorni.

3. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 2, il consiglio comunale esamina le os-
servazioni, adegua la proposta di Puc alle osservazioni accolte ed adotta il Puc. Nei comuni con popolazione in-
feriore a cinquemila abitanti il termine è ridotto a sessanta giorni.

4. Il piano adottato è trasmesso alla provincia per la verifica di compatibilità con gli strumenti di pianifica-
zione territoriale sovraordinati e di conformità con la normativa statale e regionale vigente.

5. La verifica è affidata all’assessorato provinciale competente nella materia dell’urbanistica, ed è conclusa
entro novanta giorni dalla data di ricezione del piano, corredato dagli allegati previsti dalla normativa vigente.
Trascorso tale termine, la verifica si intende positivamente conclusa.

6. In caso di esito negativo della verifica, il presidente della provincia, nei quindici giorni successivi alla sca-
denza di cui al comma 5, convoca una conferenza di servizi alla quale sono invitati a partecipare il sindaco, o un
assessore da lui delegato, e i dirigenti delle strutture provinciali e comunali competenti. La conferenza è presie-
duta dal presidente della provincia o da un assessore da lui delegato.

7. La conferenza apporta, ove necessario, modifiche al Puc, al fine di renderlo compatibile con gli atti di
pianificazione territoriale sovraordinati e conforme alla normativa statale e regionale vigente. La conferenza
conclude i lavori nel termine di trenta giorni dalla convocazione.

8. Il presidente della conferenza, se ne ravvisa l’opportunità, e nel rispetto del principio di flessibilità di cui
all’articolo 11 e nei limiti ivi indicati, trasmette il Puc al consiglio provinciale o al consiglio regionale per la even-
tuale variazione, rispettivamente, del Ptcp, del Ptr, dei Psr e dei Psp, nelle parti in cui sono incompatibili con il
piano adottato dal comune. Il consiglio provinciale e il consiglio regionale provvedono entro trenta giorni dalla
trasmissione degli atti. Decorso tale termine, le proposte di variazione si intendono respinte.

9. Nelle ipotesi di cui al comma 8, il termine di trenta giorni per la conclusione dei lavori della conferenza di
cui al comma 6 rimane sospeso.

10. Gli esiti della conferenza di cui al comma 6 sono ratificati dal consiglio comunale entro venti giorni dalla
loro comunicazione, pena la decadenza dei relativi atti.

11. Il Puc è approvato con decreto del presidente della provincia, previa delibera di giunta provinciale, ed è
pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Campania. Della pubblicazione è data notizia mediante avviso
su due quotidiani a diffusione provinciale. Decorsi quindici giorni dalla pubblicazione, il Puc entra in vigore ed
acquista efficacia a tempo indeterminato.

12. Le varianti e gli aggiornamenti delle previsioni del Puc sono sottoposte al procedimento di formazione
disciplinato dal presente articolo, con i termini ridotti della metà, ad eccezione dei termini di cui ai commi 6, 7, 8
e 10.

13. Le disposizioni di cui al comma 12 si applicano anche alle varianti di adeguamento del Puc, agli stru-
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menti di pianificazione paesaggistica ai sensi del decreto legislativo 42/04, articolo 145, comma 5. Le proposte di
variante sono trasmesse alla competente soprintendenza per i beni architettonici ed il paesaggio, che esprime il
parere entro il termine stabilito per l’adozione delle varianti stesse.
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